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Stimati soci, 

I temi affrontati nella conferenza stampa del Consiglio federale dell’altro ieri 
interessano noi fisioterapisti e il nostro lavoro solo in modo marginale. La buona 
notizia è che le condizioni quadro per il lavoro ridotto sono state migliorate e 
semplificate. Qui di seguito vi aggiorniamo su questo e su altri argomenti. Inoltre 
stiamo raccogliendo le informazioni finora disponibili in un nuovo documento 
«Domande e risposte» che verrà costantemente aggiornato. 
 
Restate in buona salute! 
Il team della task force corona  

 
Lavoro ridotto 

- Il periodo di attesa è stato soppresso con effetto retroattivo dal 1° settembre 
2020 al 31 marzo 2021.  

- È stata abolita retroattivamente, dal 1° marzo 2020 al 31 marzo 2021, anche la 
durata massima di riscossione dell’indennità per lavoro ridotto (ILR) in caso di 
perdita di lavoro superiore all’85%.  

- Inoltre, il diritto all’ILR viene esteso alle persone impiegate a tempo determinato 
e agli apprendisti. L’estensione del diritto è applicabile fino al 30 giugno 2021.  

In sostanza, ciò significa che i dipendenti e gli studi per i quali è già stata presentata 
domanda di lavoro ridotto non devono fare niente per poter usufruire di questi 
miglioramenti. Le informazioni sul lavoro ridotto in relazione all’epidemia di COVID-19 
sono disponibili qui.  
 
Accesso alla vaccinazione 
Ogni giorno ci viene chiesto dove, come e quando i fisioterapisti possano farsi 
vaccinare. Vi consigliamo di inoltrare le domande specifiche sulla situazione nel vostro 
cantone direttamente alla vostra associazione cantonale/regionale. Al momento, ogni 
cantone si sta organizzando in modo diverso e la situazione è in continuo 
cambiamento, dato che le quantità di vaccino disponibili restano limitate rispetto alla 
domanda. 
 
Protezione dei lavoratori con fattori di rischio 
Con l’introduzione dell’obbligo di telelavoro, i datori di lavoro sono stati esortati a 
rivedere le misure di protezione per i collaboratori che presentano fattori di rischio (ad 
es. in gravidanza) e a potenziarle secondo le nuove disposizioni (vedi newsletter del 15 
dicembre 2021). Anche a tale riguardo abbiamo ricevuto varie domande da parte dei 
soci. Non è possibile fornire una raccomandazione con valenza generale. Ogni 
situazione personale va esaminata singolarmente nel quadro di un’analisi dei rischi, 

https://www.arbeit.swiss/secoalv/it/home/menue/unternehmen/versicherungsleistungen/kurzarbeit-covid-19.html


 

consultando eventualmente il medico curante. Qui trovate maggiori informazioni sulla 
protezione della salute sul posto di lavoro e qui informazioni specifiche sulla 
gravidanza. 
 
Un altro argomento di cui si è tornato molto a discutere sono le mascherine FFP2. 
Diversamente da quanto accaduto nella prima ondata, adesso le mascherine sono 
disponibili ovunque e anche in grandi quantità. Per ulteriori informazioni sulle misure e 
sui piani di protezione da adottare negli studi vi rimandiamo alla raccomandazione 
dell’UFSP. 

https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Arbeitnehmerschutz/covid-19.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Arbeitnehmerschutz/covid-19/schwangere_covid19.html
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/krankheiten/ausbrueche-epidemien-pandemien/aktuelle-ausbrueche-epidemien/novel-cov/information-fuer-die-aerzteschaft/schutzmassnahmen.html
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